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OGGETTO: AFFIDAMENTO AI  SENSI  DELL’ART.  36,  COMMA 2,  LETT.  A)  E  DELL’ART.  63, 
COMMA 2, LETTERA B), PUNTO 1 DEL D.LGS. 50/2016 DI UN SERVIZIO DI PROGETTAZIONE E 
REALIZZAZIONE DI UNA PRODUZIONE AUDIOVISIVA SULLA STRATEGIA DELL’AREA NORD E 
SUL REGGIANE PARCO INNOVAZIONE (CIG Z602AF9309) _ IMPEGNO DI SPESA

IL DIRIGENTE

Premesso

• che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 del 05/02/2019 sono stati approvati il Bilancio 
di Previsione 2019/2021 e il D.U.P. [Documento Unico di Programmazione];

• che  con  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  24  del  07/02/2019  è  stato  approvato  il  Piano 
Esecutivo di Gestione 2019/2021 – Risorse finanziarie, nel quale sono stati fissati i requisiti ex art.  
169 del D.Lgs. 267/200;

• che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 67 del 29/07/2019, immediatamente esecutiva, è 
stata approvata la verifica della salvaguardia degli  equilibri di Bilancio ai sensi dell'art. 193 del  
D.Lgs.  267/2000  “Variazione  di  assestamento  al  Bilancio  di  previsione  finanziario  triennio 
2019/2021 e relativi allegati”;

• che con Deliberazione di  Giunta  Comunale n.  133 del  30/08/2019 è stato  approvato il  primo 
aggiornamento  al  Piano  Esecutivo  di  Gestione  2019 a  seguito  della  verifica  degli  equilibri  di  
Bilancio “Variazione di  assestamento al  Bilancio di  previsione 2019/2021 e dei  nuovi  incarichi 
dirigenziali di inizio mandato amministrativo”;

• che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 126 del 18/11/2019, immediatamente esecutiva, 
è stata approvata l'ultima variazione di Bilancio all'esercizio finanziario corrente;

• che con Provvedimento n. 135704 del 10/07/2019, il  Sindaco ha attribuito, sino al 31/12/2019,  
all’Arch. Massimo Magnani incarico di Dirigente dell’Area “Area Competitività, innovazione sociale,  
territorio  e  beni  comuni”,  conferito  ai  sensi  dell’art.  13  –  Sez.  A  del  vigente  Regolamento 
sull’Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi;

Premesso inoltre
 che negli ultimi anni non solo la struttura urbana della città di Reggio Emilia, ma anche la realtà 

socio-economica  è  profondamente  cambiata:  in  un  lasso  di  tempo  brevissimo  i  tradizionali 
riferimenti  e  i  punti  di  forza  della  città  stessa  sono  stati  messi  a  dura  prova;  questi  sono  
cambiamenti  che,  nonostante  la  crisi  economica  e  sociale  più  drammatica  dal  secondo 
dopoguerra, l’azione di governo locale ha cercato di gestire e sfruttare in termini di opportunità, 
cercando di coniugare continuità con il passato e innovazione verso il futuro;

 che la situazione economica è in continua evoluzione, ma vi  sono forti  segnali  di  ripresa che 
lasciano ben sperare per il futuro: diversi settori produttivi hanno saputo reagire al cambiamento, 
anzi l'hanno cavalcato, altri si sono mostrati più resilienti di quanto immaginato, altri ancora sono in 
forte ascesa;

 che  per  intraprendere  traiettorie  di  futuro,  l’Amministrazione  ha  lavorato  per  proseguire  e 
potenziare il  processo di trasformazione e rilancio del modello di sviluppo della città, processo 
individuato, insieme agli attori del territorio (a partire dal 2009 con gli Stati Generali per la Città), 
nella transizione graduale da una società/economia della produzione a quella della conoscenza;

 che Reggio Emilia è in una posizione geografica strategica (la nuova Stazione AV Mediopadana la 
rende oggi più di ieri una nuova polarità d’Area Vasta), offre uno stile di vita di alta qualità (servizi,  
ambiente, cultura) ed ha un’economia robusta, ma tutto questo non basta più;

 che per essere competitivi occorre innalzare il livello di penetrazione nei settori dell’innovazione, 
non solo tecnologici (digitali e non), ma soprattutto intellettuali (scientifici e creativi), per accelerare 
il passaggio dal “Modello Emiliano”, che aveva il suo know-how nella flessibilità ed efficienza e nel  
sapere tecnico e del fare, a un più dinamico “Modello Emiliano Europeo”, adatto a competere 
perché incentrato su creatività e ricerca, su abilità cognitive e relazionali e su aperture culturali e 
sguardi “obliqui”:  Infrastrutturazione del territorio, promozione e apertura internazionale, ricerca 
industriale  e  trasferimento  tecnologico,  network  e  nuove  tecnologie  digitali,  talenti  creativi  e 
identità  culturale,  community  e  partecipazione attiva  sono già  da tempo e rimangono i  fattori 
determinanti su cui fondare le basi per costruire un progetto di rilancio e crescita della nostra città 
fondato sull’economia della conoscenza in grado di vincere la sfida della globalizzazione e della 
competizione fra territori e creare nuova occupazione;



 che questa visione seguendo logiche e modelli di smart specialisation strategy si è concentrata 
sullo sviluppo delle competenze distintive del nostro territorio (servizi alla persona, educazione, 
meccatronica,  agroalimentare,  energia/ambiente),  utilizzandole  da  traino  per  gli  altri  settori 
produttivi  in  modo da compiere  un’operazione di  orientamento  all’innovazione  e riconversione 
produttiva  delle  strutture  industriali  pre-esistenti;  inoltre  ha  come  riferimento  una  dimensione 
politica di sistema e a una dimensione geografica estesa: è nell’Area Vasta infatti  che Reggio 
Emilia deve aspirare ad un ruolo di co-protagonista all’interno di un processo cooperativo e non 
competitivo tra città e territori;

 che, tuttavia, per essere attrattivi bisogna offrire qualcosa in più, e soprattutto qualcosa di distintivo 
che si possa trovare solo a Reggio Emilia, un valore aggiunto locale che possa “fare la differenza” 
per  individuare  Reggio  Emilia  come  la  città  in  cui  scegliere  di  investire,  lavorare,  abitare, 
socializzare e dunque vivere;

 che per maturare questo processo di forte caratterizzazione del contesto reggiano in chiave glocal, 
l’Amministrazione  ha  individuato  come  specificità  territoriale  il  progetto  Area  Nord  con  in 
particolare la Stazione AV Mediopadana e l’Area Reggiane, driver per lo sviluppo del modello con 
il  Parco  Innovazione  comprese  le  sue  componenti  Tecnopolo  e  Centro  Internazionale  Loris 
Malaguzzi,  sede  e  volano  dell’esperienza  educativa  reggiana:  c’è  dunque  l’orientamento  a 
combinare  lo  sviluppo  scientifico-tecnologico  con  il  sapere  umanistico  in  una  dimensione 
d’innovazione  incentrata  sull’identità  culturale,  sulla  ricerca  industriale,  sul  trasferimento  di 
conoscenze  e  sull’innovazione  sociale  orientata  alla  produzione  di  nuove  soluzioni  ai  bisogni 
inespressi o insoddisfatti della collettività;

 che questi luoghi sono inoltre componente di rilievo di quel way of life reggiano, inteso come stile  
di  vita  e  modo  di  esser  fatto,  anche  in  termini  di  sostenibilità,  cultura  del  lavoro  e  della 
responsabilità, fare creativo e imprenditivo, partecipazione, solidarietà, accoglienza, che, partendo 
dalla  centralità  delle  persone,  ha  nelle  relazioni  di  comunità  e  nella  qualità  dei  servizi  e  del 
territorio la sua concreta riconoscibilità e affermazione in Italia e nel mondo;

Dato atto
 che l’Area Nord ed il  Reggiane Parco Innovazione sono considerati  dall’Amministrazione quali  

polo  europeo  di  servizi  e  funzioni  ad  altissimo  potenziale  di  innovazione,  poiché,  nati  dalla 
rigenerazione delle storiche Officine Meccaniche Reggiane, ieri luogo di lavoro emblematico della 
modernità e della crescita industriale italiana del Novecento, sono oggi,  a seguito del restauro 
delle  strutture  originali,  un  hub  tecnologico  a  carattere  scientifico-umanistico,  che  riunisce 
Università e centri di ricerca, imprese, Pubblica Amministrazione;

 che per emergere e competere sulla scena internazionale Reggio Emilia ha scelto di innovare il  
proprio  modello  economico,  sociale  e  culturale  puntando  sull'attrazione  di  saperi,  ricerca  e 
innovazione e sullo scambio di talenti, esperienze e relazioni;

 che l'Area Nord della città è stata individuata come la dimensione territoriale su cui impostare e 
sviluppare questa strategia per diventare un luogo di  ricerca e produzione di  conoscenza per 
attrarre imprese, ricercatori e investimenti e che il fulcro di questa strategia, che coinvolge l’intero  
sistema  territoriale,  è  il  Reggiane  Parco  Innovazione,  finalizzato  allo  sviluppo  della  ricerca 
industriale e del trasferimento tecnologico, alla nascita di nuove imprese e alla crescita di quelle 
esistenti e all’attrazione di competenze e talenti creativi;

Dato atto inoltre
 che si è valutato necessario realizzare una produzione audiovisiva sulla strategia dell’Area Nord e 

sul  Reggiane  Parco  Innovazione  che  dovrà  essere  in  grado  di  raccontare  il  progetto  di  
rigenerazione urbana dell’Area, facendo leva sulla filosofia che la anima, e di raccontare in modo 
nuovo la  dimensione culturale,  innovativa e umanistica del  Parco Innovazione,  come luogo di 
ibridazione  di  saperi  e  competenze  tra  imprese,  centri  di  ricerca,  attori  della  creatività  e 
dell’educazione;

 che la produzione audiovisiva, finalizzata alla promozione del Reggiane Parco Innovazione presso 
un pubblico locale, nazionale e internazionale, si rende necessaria per aggiornare gli strumenti 
esistenti considerando che nel corso del 2019 si è proceduto: 
 all’avanzamento del progetto infrastrutturale del Parco Innovazione attraverso:

 la riqualificazione del Capannone #18, nel quale si sono insediate importanti imprese quali 
Ask Industries, Bema/Elettric80, Grasselli spa, Studio Alfa e Webranking;

 l’apertura dei cantieri per la riqualificazione del Capannone #17, nuovo spazio destinato a 
laboratori, incubatori e spinoff di imprese, sedi di ordini professionali, con interesse verso 
programmi di ricerca e sviluppo;

 l’avvio dei cantieri relativi a spazi urbani pubblici: viale Ramazzini, destinato ad essere 
riaperto e a riottenere la funzione di viale di accesso all’area Reggiane, e quindi al Parco 



Innovazione,  ed  il  secondo  stralcio  di  riqualificazione  di  piazzale  Europa  destinato  a 
migliorare l’accesso e la fruibilità del Parco;

 al rafforzamento e aggiornamento dell’offerta di servizi del Parco a beneficio delle imprese e 
del territorio quali:
 servizi di ricerca e sviluppo: matching tra domanda e offerta di innovazione, tra imprese e 

competenze; supporto al trasferimento tecnologico da Università e Centri di ricerca verso 
il mondo produttivo e tra i soggetti residenti e in rete;

 servizi di incubazione d’impresa: supporto tecnico e coaching per aspiranti founder nella 
progettazione della loro impresa; programmi di sostegno per start-up innovative;

 servizi  per  l’attrazione  di  talenti:  programmi  e  progetti  per  l’attrazione  di  talenti  nelle  
imprese e nel territorio di Reggio Emilia;

 servizi per lo sviluppo di partnership strategiche con network internazionali, istituzioni e 
parchi scientifici e tecnologici;

 servizi  di  promozione  e  marketing:  valorizzazione  del  sistema  Reggiane  Parco 
Innovazione, dei progetti e delle attività innovative dei  Partner residenti;

 servizi di progettazione per l’internazionalizzazione: consulenza professionale, incontri e 
seminari, su programmi, strumenti e conoscenze necessari per competere in Europa e nel 
mondo, orientamento sui Programmi 2021-2027, progettazione per l’accesso e la gestione 
di fondi comunitari, analisi di casi di studio e scambio di buone pratiche;

Evidenziato  che, per la realizzazione della produzione audiovisiva,  si rende necessario procedere 
all’affidamento di un servizio di progettazione e realizzazione della stessa;

Ritenuto quindi necessario procedere ad attivare la procedura di affidamento con il presente atto, che 
contiene pertanto gli elementi essenziali della determina a contrattare di cui all'art. 32, comma 2 del 
D.Lgs. 50/2016, all’art. 31, comma 2, lett. b) del vigente Regolamento per la disciplina dei Contratti del 
Comune di Reggio Emilia e dell'art. 192 del D.Lgs. 267/200, provvedendo inoltre a dare copertura 
finanziaria, con contestuale assunzione di spesa per l’affidamento del servizio di cui sopra ai sensi art.  
183, comma 7 del D.Lgs. 267/2000;

Precisato che l’acquisizione del servizio indicato è volto ad assicurare il normale funzionamento del 
servizio e che il fine e l'oggetto del contratto che si andrà a stipulare per scambio di corrispondenza 
riguarderà un servizio di progettazione e realizzazione di una produzione audiovisiva sulla strategia 
dell’Area Nord e sul Reggiane Parco Innovazione;

Considerato
 che il  D.L.  6 luglio 2012, n. 95, convertito con L. 135/2012, all’art.  1 prevede l’obbligo per le 

Pubbliche  Amministrazioni  di  provvedere  all’approvvigionamento  attraverso  gli  strumenti  di 
acquisto messi a disposizione dal Consip S.p.A.;

 che  in  corso  di  indagine  per  l’affidamento  della  fornitura/servizio  in  oggetto,  questa 
Amministrazione è tenuta ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni o gli accordi quadro messi 
a  disposizione  da  Consip  e  dalle  Centrali  di  committenza  regionali  di  riferimento,  ovvero  ad 
esperire proprie autonome procedure nel  rispetto della normativa vigente, utilizzando i sistemi 
telematici di negoziazione sul mercato elettronico, ai sensi dell’art. 26 della Legge 488/1999 e 
successive modificazioni ed integrazioni (art. 3, comma 166, L. 350/2003; art. 1, L.191/2004; art.1, 
comma  16-bis,  L.  135/2012  “Conversione  in  legge,  con  modificazioni,  del  decreto-legge 
06/07/2012 n. 95 recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza 
dei servizi ai cittadini”);

 che, con riguardo alla tipologia di servizio necessario, non sono attive convenzioni Consip di cui  
all’art. 26, comma 1, della L. 488/1999 aventi ad oggetto beni e/o servizi comparabili con quello 
relativo alla presente procedura di approvvigionamento;

 che nell’affidamento di cui al presente atto sarà assicurato il rispetto dell'art. 30, comma 1 del  
D.Lgs. 50/2016 (Rif. rispetto dei principi di economicità, efficacia tempestività, libera concorrenza, 
non discriminazione e parità di trattamento, rotazione, trasparenza e pubblicità, proporzionalità, 
adeguatezza ed idoneità dell’azione rispetto alle finalità e all’importo dell’affidamento);

Ritenuto di procedere mediante affidamento, del suddetto servizio di progettazione e realizzazione di 
una produzione audiovisiva sulla strategia dell’Area Nord e sul Reggiane Parco Innovazione, ai sensi 
degli artt. 36, comma 2, lett. a) e 63, comma 2, lett. b), punto 1  del D.Lgs. 50/2016 e dell’art. 31, 
commi 2, lett. b) e 3 del vigente Regolamento per la disciplina dei contratti del Comune di Reggio  
Emilia alla Ditta Palomar S.p.a. (Via G. Imperiali di Francavilla n. 4, 00135 Roma, C.F. 04639660580, 
P.Iva 01284061007), che ha presentato, su richiesta dell’Amministrazione, preventivo, valutato quale 



congruo ed adeguato alla situazione di cui, per un importo complessivo importo pari ad € 12.295,00 
(Iva esclusa) – Rif. Allegato A;

Dato atto
 che Palomar S.p.a., fondata nel 1986, è una delle società di produzione audiovisive di maggior  

esperienza in Italia che, dalla sua fondazione:
 ha prodotto  e  realizzato  numerosi  programmi  tv,  fiction,  film  per  il  cinema,  programmi  di 

informazione ed entertainment;
 ha realizzato produzioni anche nell’ambito del reportage e dell’approfondimento giornalistico 

nel settore dell'intrattenimento;
 ha realizzato e distribuito più di 100 produzioni tra le quali gran parte dei maggiori successi  

nella fiction televisiva italiana degli ultimi dieci anni;
 che si contraddistingue per la capacità di mantenere elevati standard produttivi in termini di qualità 

ed  efficienza,  grazie  ad  un  gruppo  di  lavoro  consolidato  capace  di  coinvolgere  le  migliori 
professionalità nazionali e internazionali tra registi, attori, sceneggiatori;

 che  nell’arco  degli  anni  Palomar  S.p.a.  ha  ottenuto  un  altissimo  riconoscimento  del  brand 
assicurandosi un portafoglio clienti e un gruppo di partner di elevatissimo standing, costituito dalle 
principali  aziende nazionali (ad esempio Rai Cinema e Rai Fiction, Sky Italia, Mediaset, Lucky 
Red) e internazionali (ad esempio ZDF, Sony Picture Television,  Les Films d'Ici);

 che, inoltre, Palomar S.p.a. risulta soggetto più che adeguato a svolgere il servizio necessario di 
cui all’affidamento effettuato con il presente provvedimento, in quanto
 ha un’ottima conoscenza del contesto reggiano avendo realizzato nella provincia di Reggio 

Emilia  alcune  produzioni  televisive  quali  ad  esempio  “La  Guerra  è  finita”  e  “Volevo 
nascondermi”,  coinvolgendo professionalità  locali  e  relazionandosi  con  gli  stakeholder  del 
territorio;

 ha un’ottima conoscenza del progetto Reggiane Parco Innovazione, delle sue strategie e dei 
suoi  obiettivi  avendone  condiviso  la  centralità  per  lo  sviluppo  del  territorio  reggiano 
scegliendolo in più occasioni come sede di propri progetti e iniziative, quali ad esempio i corsi 
di “Alta formazione per l’Audiovisivo, dedicato al Management (Nuovi mercati e tecniche di 
gestione della produzione e distribuzione)”, “Scrittura (Ricerca e sviluppo per la produzione 
audiovisiva e cinematografia)” e “Produzione (Assistente alla produzione cinematografica e 
televisiva)”;

 ha collaborato in più occasioni col Reggiane Parco Innovazione partecipando ad eventi ed 
iniziative locali incentrati sui temi della ricerca e dell’innovazione (quali ad esempio le edizioni  
2018 e 2019 della “Notte dei Ricercatori”);

 è in grado di mettere in campo una vasta gamma di professionisti, strumenti e linguaggi che  
vanno dal lungometraggio,  al cortometraggio,  all’animazione, al digitale, al web e di poter  
quindi rispondere ad esigenze eterogenee e complesse;

Esplicitato
 che, in relazione al suddetto affidamento, si attesta quanto segue:

 è garantito il rispetto dei principi di cui all’art. 30, comma 1 del D.Lgs. 50/2016, con particolare  
riferimento  ad  economicità,  efficacia,  proporzionalità,  adeguatezza  ed  idoneità  dell’azione 
rispetto alle  finalità e all’importo dell’affidamento,  con particolare attenzione al  principio di 
rotazione garantito attraverso il controllo operato sull'ultimo Bollettino "Elenco atti ai fini della  
individuazione  degli  affidatari  uscenti  suddivisi  per  tipologia  di  prestazione,  categoria 
merceologica e fascia di prezzo" reso disponibile dalla Segreteria Generale;

 si procederà extra Mercato elettronico data la non presenza convenzioni Consip di cui all’art.  
26, comma 1, della L. 488/1999 aventi ad oggetto servizi comparabili con quello in oggetto, 
nel  rispetto  della  vigente  normativa,  ed  avuto  riguardo  alla  tipologia,  alla  specificità, 
all’articolazione,  alla  particolare  infungibilità  dell’oggetto  del  servizio  stesso,  nonché 
all'intrinseca natura intellettuale ed artistica della prestazione da svolgere;

 le clausole negoziali  essenziali sono contenute nella lettera di richiesta di preventivo e nel 
preventivo presentato dalla Ditta (Rif. Allegato A);

 sono  stati  condotti  gli  opportuni  accertamenti  volti  ad  appurare  l’esistenza  di  rischi  da 
interferenza nell’esecuzione degli affidamenti in oggetto e che non ne sono stati riscontrati e 
che pertanto non è necessario  provvedere alla redazione del DUVRI in quanto trattasi  di  
servizi  di natura intellettuale, in conformità a quanto previsto dall’art. 26, comma 3-bis, del 
D.Lgs. 81/2008 e, conseguentemente, non sussistono costi per la sicurezza;

 è stato recepito il documento DURC dell’affidatario ai sensi dell’art. 2 della L. 266/2002 con il  
seguente esito: positivo fino al 05/03/2020 (prot. INAIL_18967486);



 è  stata  recepita  l’autodichiarazione  sottoscritta  dal  legale  rappresentate  dell’affidatario  in 
merito il possesso dei requisiti di natura generale di cui all’art. 80 e 83 del D.Lgs. 50/2016;

 in conformità alle disposizioni in materia di tracciabilità finanziaria ex art. 3, L. 136/2010 come 
modificato con D.L. 187/2010 convertito in Legge 217/2010,  è stato attribuito all’affidamento il  
Codice Identificativo di Gara (C.I.G) – CIG Z602AF9309;

 a  seguito  dell’esecutività  della  presente  Determinazione  Dirigenziale  si  procederà 
all'emissione  del  buono d'ordine (da scambiarsi  per  corrispondenza  con l’affidatario),  che 
conterrà:  Codice  CIG,  tipologia  e  descrizione  del  servizio/fornitura,  clausole  negoziali 
essenziali,  condizioni,  modalità e motivazioni  di  scelta del  contraente,  tempi e modalità di  
pagamento,  in  caso  di  procedure  autonome  al  di  fuori  delle  Convenzioni  e  dei  Mercati  
Elettronici,  la  motivazione  per  cui  non  si  è  potuto  rispettare  quanto  stabilito  dall'art.1  L. 
135/2012;

 il pagamento del servizio svolto verrà effettuato a seguito di presentazione di regolare fattura 
debitamente controllata in ordine alla regolarità formale e fiscale e ottemperando a quanto 
disposto dalla normativa relativa all'obbligo della fatturazione elettronica e della tracciabilità 
dei pagamenti;

Dato atto che ai  sensi  dell’art.  31 del  D.Lgs.  50/2016 il  responsabile  del  procedimento (RUP) è 
individuato nella persona del Dirigente dell’Area “Area Competitività, innovazione sociale, territorio e 
beni comuni”, Arch. Massimo Magnani;

Attesa  la competenza del Dirigente all'adozione del presente atto, ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. 
267/2000 e degli artt. 3 “Atti di organizzazione” e 14 “Competenze e responsabilità dirigenziali" del  
vigente Regolamento sull’Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi;

Atteso inoltre che sul presente provvedimento si esprime, con la sottoscrizione dello stesso, parere 
favorevole  in  ordine  alla  regolarità  e  correttezza  dell’azione  amministrativa,  così  come  prescritto 
dall’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000;

Visti 

• lo Statuto Comunale (art. 56 e 57);

• il D.Lgs. 267/2000 ed in particolare gli articoli 107 e 192;

• il vigente Regolamento Generale degli Uffici e dei Servizi;

• il vigente Regolamento di Contabilità del Comune di Reggio nell’Emilia;

• il D.Lgs. 50/2016 ed in particolare gli artt. art. 32, comma 2 e 36, comma 2, lett. a);

• il vigente Regolamento per la disciplina dei contratti ed in particolare l’art. 31;

• il D.Lgs. 81/2008 ed in particolare l’art. 26, comma 6;

• il D.P.R. 207/2010 Regolamento attuativo del Codice dei contratti, per le parti ancora in vigore;

• l’art. 26 della Legge n. 488/1999;

• il D.L. 95/2012 convertito in Legge 135/2012;

• la L. 266/05, art. 1, comma 173, nonché le indicazioni operative emanate dalla Corte dei Conti –  
Sezione  Regionale  di  Controllo  per  l’Emilia-Romagna  per  ottemperare  all’obbligo  di 
comunicazione di cui al comma in parola;

• il Piano per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità del Comune di Reggio 
Emilia 2019-2021, approvato con di Giunta Comunale n. 16 del 30/01/2019, ai sensi dell'art. 1,  
comma 8, della Legge 190/2012;

• le Linee guida ANAC n. 4 di attuazione del D.Lgs. 50/2016 recanti “Procedure per l'affidamento 
dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 
formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” approvate dal Consiglio dell'Autorità 
con delibera n. 1097 del 26.10.2016 e aggiornate al D.Lgs. 19.04.2017 n. 56 con delibera del  
Consiglio dell'Autorità n. 206 del 1.03.2018;

DETERMINA



• di  provvedere per  i  motivi  indicati  in  premessa  all’affidamento  diretto  ai  sensi  degli  artt.  36, 
comma  2,  lett.  a)  e 63,  comma  2,  lett.  b),  punto  1  del  D.Lgs.  50/2016,  di  un  servizio  di 
progettazione e realizzazione di una produzione audiovisiva sulla strategia dell’Area Nord e sul 
Reggiane Parco Innovazione, per un importo pari ad € 12.295,00 (Iva esclusa), alla Ditta Palomar 
S.p.a. (Via G. Imperiali di Francavilla n. 4, 00135 Roma, C.F. 04639660580, P.Iva 01284061007) -  
C.I.G Z602AF9309;

• di impegnare la spesa complessiva di € 15.000,00 con imputazione alla Missione 14, Programma 
03, Titolo 1, Codice del piano dei conti integrato necessario per la definizione della transazione 
elementare ex art. 5 e 6 del D.Lgs.118/2011 come modificato dal D. Lgs. 126/2014 1.03.02.99.999 
del  Bilancio  2019,  al  Capitolo  31864 del  P.E.G.  2019 denominato  “Prestazione  di  servizi  per 
attività  Parco  Innovazione”,  Codice  prodotto-progetto  2019_PG_A545,  Centro  di  costo  0299, 
contabilità Ambientale non rilevante, C.I.G Z602AF9309;

• di  dare atto che  l’affidatario  è  stato  preventivamente  informato  che  non sussistono  rischi  da 
interferenza e che il costo della sicurezza è pertanto pari a zero;

• di  disporre che il  pagamento del servizio svolto verrà effettuato a seguito di presentazione di 
regolare fattura debitamente controllata in ordine alla regolarità formale e fiscale e ottemperando a 
quanto  disposto  dalla  normativa  relativa  all'obbligo  della  fatturazione  elettronica  e  della 
tracciabilità dei pagamenti;

• di  adempiere agli  obblighi  di  pubblicità  di  cui  agli  art.  23  e  37  del  D.Lgs.  33/2013 (Decreto 
trasparenza), all'art. 1, comma 32 della L. 190/2012 ed all'art. 29 del D.Lgs. 50/2016;

• di  dare  atto che  ai  fini  della  contabilità  economica  il  suddetto  importo  costituirà  costo  per 
l’Esercizio 2019;

• di  dare atto che, la spesa in oggetto non soggiace alle limitazioni di cui all’art. 6, comma 8 del  
D.L. 78/2010, convertito con modificazioni dalla Legge n. 122/2010; 

• di dare atto di non trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Regionale della Corte dei 
Conti, ai sensi dell’art. 1, comma 173 della Legge n. 266/2005, in quanto non pertinente; 

• di disporre l’invio al Servizio Finanziario per le procedure di cui all’art. 183 comma 7 del D.Lgs. 
267/2000, posto che il presente atto sarà efficace ed eseguibile solo dopo l’apposizione del visto 
di regolarità contabile.

Si attesta che non sussistono situazioni di conflitto d'interesse in capo al Dirigente firmatario 
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